
 

 

          
  CITTA’ DI CAMPOROSSO 

         Provincia di Imperia 

 

 

                                        COPIA 

 

 

                N.       3 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Adunanza   Straordinaria   in seduta   Pubblica di   Prima CONVOCAZIONE 

 

OGGETTO : 

Approvazione modifiche al  regolamento comunale  per l'applicazione dell'imposta unica comunale (IUC). 

 

L’anno   duemilasedici, addì   sette, del mese di  marzo, alle ore  21:00,  nella  sala delle adunanze consiliari, 

convocato dal Sindaco mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale.  

 

Sono presenti i Signori: 

 

Cognome e Nome Carica Pr./As. 

 

    GIBELLI Davide  Sindaco P 

    MORABITO Maurizio  Consigliere P 

    ROSSI Aldo  Consigliere P 

    CHIAPPORI Gabriele  Consigliere P 

    CORDI' Francesco  Consigliere P 

    GORINI Luana  Consigliere P 

    ARSI' Domenica  Consigliere P 

    FOTI Ilenia  Consigliere P 

    CANNATARO Marco  Consigliere P 

    BERTAINA Marco  Consigliere    A 

    GIOVINAZZO Simone  Consigliere    A 

    ALBERTI Giampiero  Consigliere P 

    CIVARDI Tiziana  Consigliere    A 

    Totale   10    3 

 

 

Assiste all'adunanza il Segretario Comunale dott. PRATA Marcello il quale provvede alla redazione del 

presente verbale.  

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, GIBELLI  Davide  nella sua qualità di Sindaco assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 

 



 

 

In continuazione di seduta, 

 

Il Sindaco mette in discussione il punto 3) dell’o.d.g. avente per oggetto” Approvazione modifiche al 

regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta unica comunale (IUC)”, relazionando in merito. 

 Evidenzia che le modifiche apportate al regolamento previgente derivano dalle disposizioni 

introdotte dalla Legge di stabilità 2016. Continua affermando che i tempi di rateizzazione della TARI sono 

stati estesi a sei mesi, rispetto ai quattro mesi previsti nello scorso anno, per dare un margine più ampio ai 

versamenti, anticipando la 1^ rata al 30 aprile. Per ragioni strettamente correlate alle problematiche di 

liquidità di cassa, si è deciso di mantenere la possibilità di effettuare un unico versamento dell’intero tributo 

con la prima rata, come già avvenuto nei due anni trascorsi. 

 Il Consigliere Gianpiero Alberti ritiene che sarebbe stato meglio prevedere il versamento integrale 

del tributo nella data prevista per la rata intermedia al fine di dare un margine di pagamento maggiore ai 

contribuenti. Ritiene inoltre opportuno non indicare nel regolamento le date di versamento, per evitare di fare 

modifiche ogni anno, suggerendo di inserire i tempi di pagamento nel Piano Finanziario della TARI.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Sentiti i suesposti interventi; 

  

PREMESSO che con l’art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, è stato istituita 

l’imposta unica comunale (IUC), che si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura 

patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita 

ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che 

dell’utilizzatore dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

 

PRESO ATTO di quanto disciplinato dai commi 639 e seguenti dell’articolo 1 della Legge n. 147/2013, che 

introducono la disciplina della IUC, con passaggi sia di carattere generale sia attinenti alle singole 

componenti della medesima; 

 

RICHIAMATE:  

 la deliberazione consiliare n. 22 in data 30/10/2012, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 

approvato il Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU); 

 la deliberazione consiliare n. 17 in data 31 luglio 2013, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 

stato approvato il Regolamento per l’istituzione e l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e 

servizi (TARES); 

 la deliberazione consiliare n. 3  in data 20 maggio 2014, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 

stato approvato il Regolamento per l’istituzione e l’applicazione del tributo comunale per i servizi 

indivisibili (TASI); 

 

VISTA la deliberazione consiliare n° 20 in data 27/08/2014, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 

approvata  l’istituzione di un unico regolamento comunale disciplinante l’intera fattispecie della IUC, nelle 

sue tre componenti IMU, TASI e TARI, sostituendo quindi integralmente i  surrichiamati regolamento IMU,  

TARES   in quanto il tributo è stato soppresso e sostituito con il  nuovo regime TARI, e TASI; 

 

VISTA la deliberazione consiliare n. 9 in data 04.05.2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 

approvato il nuovo Regolamento IUC; 

 

VALUTATA l’opportunità di procedere alla variazione del regolamento comunale disciplinante l’intera 

fattispecie della IUC, nelle sue tre componenti IMU, TASI e TARI, sostituendo quindi integralmente il  

surrichiamato regolamento IUC; 

 

VISTI  



 

 

 il comma 703 dell’art. 1 della Legge n. 147/2013, in cui si precisa che l’istituzione della IUC lascia 

salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU; 

 il comma 704 dell’art. 1 della Legge n. 147/2013, cha ha abrogato l’art. 14 del decreto-legge 

06/12/2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22/12/2011, n. 214, istitutivo della 

TARES; 

 

TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della Legge n. 147 

del 27/12/2013 (Legge stabilità 2014): 

- commi da 639 a 640 istituzione della IUC (Imposta Unica Comunale) 

- commi da 641 a 668 TARI  (componente tributo servizio rifiuti) 

- commi da 669 a 681 TASI  (componente tributo servizi indivisibili) 

- commi da 682 a 704  (disciplina generale componenti TARI e TASI) 

 

VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. l della Legge n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014): 

- 683 Il Consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato 

dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le 

aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b) numero 

2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della 

tipologia e della destinazione degli immobili. 

- 688 Il versamento della TASI e della TARI è effettuato, in deroga all’articolo 52 del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 

luglio 1997, n. 241, nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si 

applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili, ovvero tramite le altre 

modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. 

       Il Comune stabilisce il numero e le scadenze di pagamento del tributo, consentendo di  norma  

almeno  due rate  a  scadenza  semestrale  e  in  modo  anche  differenziato  con riferimento  alla  

TARI  e  alla  TASI.  E'  comunque  consentito  il pagamento in un'unica soluzione entro il 30 luglio 

di  ciascun  anno. 

689 Con uno o più decreti del direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell’economia e delle finanze, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle entrate e sentita 

l’Associazione nazionale dei comuni italiani, sono stabilite le modalità di versamento , assicurando 

in ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da parte dei soggetti interessati, e 

prevedendo, in particolare, l’invio di modelli di pagamento preventivamente compilati da parte degli 

enti impositori. 

690 La IUC è applicata e riscossa dal comune, fatta eccezione per la tariffa corrispettiva di cui al 

comma 667 che è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani. 

691 I comuni  possono, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare 

l’accertamento e la riscossione della TARI e della tariffa di cui ai commi 667 e 668 ai soggetti ai 

quali risulta in essere nell’anno 2013 la gestione del servizio di gestione rifiuti, nonché la gestione 

dell’accertamento e della riscossione della TASI ai soggetti ai quali, nel medesimo anno, risulta in 

essere il servizio di accertamento e riscossione dell’IMU. I comuni che applicano la tariffa di cui ai 

commi 667 e 668 disciplinano, con proprio regolamento, le modalità di versamento del corrispettivo. 

692 Il Comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di 

ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a 

tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso.   

 

VISTA la legge di stabilità 2015 pubblicata in Gazzetta Ufficiale Legge 23.12.2014 n° 190 G.U. 29.12.2014, 

in particolare le modifiche agli art.  

- Art. 1 comma 679 per gli anni 2014 e 2015 

- Art. 1 comma 692  
Successive modifiche ed integrazioni 



 

 

 

 

TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’art. 52 

del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a: “disciplinare con regolamento le proprie 

entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili 

, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.” 

  

PRESO ATTO che l’art. 27, comma 8°, della Legge n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 

dell’art. 53 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui 

all’articolo 1,  comma 3,  del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 

addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché 

per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio 

dell’anno di riferimento”: 

 

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo nl 

446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione 

del bilancio di previsione; 

 

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato Regolamento 

si rinvia alla norme legislative inerenti l’imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 27 luglio 2000 n. 212 

“Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa 

regolanti la specifica materia; 

 

DATO ATTO che le stesse modifiche al Regolamento  IUC sono state esaminate  favorevolmente dalla 

Commissione Consiliare Permanente per l’esame ed elaborazione dei Regolamenti nella seduta del 7 marzo 

2016; 

  

VISTI:  

 lo Statuto Comunale; 

 VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 28-10-2015, con il quale è stato differito al 31-03-

2016 il termine di cui all’art. 151 del D.Lgs. 267/2000 per l’approvazione del Bilancio di Previsione 

2016 per gli enti locali; 

 l’art. 163, comma 3, del T.U.E.L. 267/2000 per il quale il differimento del termine per la 

deliberazione del Bilancio di Previsione fissato con norma statale autorizza automaticamente 

l’esercizio provvisorio fino al termine entro il quale va deliberato il Bilancio di Previsione; 

 il  parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza all’articolo 239, comma 1, 

lettera b, numero 7, del D.Lgs. n. 267/2000,  con nota in data , n.  di prot.; 

 i pareri favorevoli di cui agli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 267/00, acquisiti in atti, espressi per la 

regolarità tecnica e contabile dai Responsabili competenti; 

 

CON VOTI n. 9 favorevoli e nessuno contrario, resi ed espressi per alzata di mano, essendo n. 10 i 

presenti di cui n. 9 i votanti, compreso il Sindaco, e n. 1 astenuto (Alberti); 

 

DELIBERA 

 

 



 

 

1. DI APPROVARE il Regolamento comunale “IUC”, per l’applicazione dell’imposta unica comunale, in 

allegato alla presente delibera per costituirne parte integrante e sostanziale,   sostituendo quindi 

integralmente il regolamento IUC   previgente ; 

 

2. DI PRENDERE ATTO che il predetto regolamento entra in vigore dal 1° gennaio 2016; 

 

3. DI TRASMETTERE copia della presente delibera e del regolamento in oggetto al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, nei termini e con le modalità previste dalla 

normativa vigente; 

 

successivamente,  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CON VOTI n. 9 favorevoli e nessuno contrario, resi ed espressi per alzata di mano, essendo n. 10 i 

presenti di cui n. 9 i votanti, compreso il Sindaco, e n. 1 astenuto (Alberti); 

 

DICHIARA 

 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D.Lgs. n. 267/00. 

 



 

 

Letto approvato e sottoscritto  

 

IL PRESIDENTE 

F.to GIBELLI Davide 

 

 

 

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
F.to MORABITO Maurizio 

 IL Segretario Comunale 

F.to PRATA Marcello 
 

 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/00) 

 

 

Si attesta che la presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio  di questo Comune il giorno  

01-04-2016 per rimanervi esposta per 15 giorni consecutivi, cioè fino al   15-04-2016 . 

 

Camporosso , lì  01-04-2016 

 IL Segretario Comunale 
F.to PRATA Marcello 

 

 

 
 

Per  copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

Camporosso, lì  01-04-2016 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
( PRATA Marcello) 

_______________________________________________________________________________________ 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (Art.134 comma 3 D.Lgs.267/00) 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio del Comune 

dal 01-04-2016 al   15-04-2016, senza opposizioni o reclami, ed è divenuta esecutiva il  11-04-2016 in 

quanto trascorso il decimo giorno di pubblicazione. 

 

Camporosso, lì _________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
  

 


